PROFILO DI UN SACERDOTE AMICO
60° di Parocato

Raccontare di Don Raimondo Zanelli da Pallareto di Felina, è come iniziare una favolosa “soap opera” a capitoli per poi collocare il titolo alla fine, come nei libri arabi, perche si conosce il tutto solo dopo.

Altri attiveranno la cronologia della sua azione pastorale che io non intendo scandire per non dare la impressione di scrivere un epitaffio, un memoriale, e più marcatamente una commemorazione.

Come amico intendo solo evidenziare alcuni aspetti della sua poliedrica personalità.

In primo luogo si deve sottolineare la gara che i confratelli ingaggiano per assicurarsi la sua compagnia in occasione di gite, incontri, simposi, cene, pranzi …

Il suo arguto e fine umorismo è in grado di insaporire anche i cibi più scialbi e le gite più sciatte.

Con lui ogni piccolo evento diventa “un girotondo” di gioia e di allegria.

Quando giungerà alla casa del Padre, fra molti anni, il Signore lo affiderà a San Filippo Neri o a Trilussa se già si trova lì.

Ha inoltre un modo di esporre le fede che è lontano anni luce dal linguaggio dei politici: il suo è un incedere lineare e comprensibile.
Quando ci si pone in ascolto delle sue omelie o catechesi, è come entrare nella Cappella degli Scrovegni a Padova, dove i colori, le figure, la luce ti prendono e sono di immediata comprensione.

Il segreti del suo fascino? E’ una persona rassicurante, è un uomo paziente, è un parroco paterno, non entra in competizione con nessuno.

La sua bellezza somatica non intimorisce le persone che incontra, perché non è eccessiva, non ti tramortisce! La cordialità e la simpatia sono in Don Raimondo ridondanti, inversamente proporzionali al suo incedere dinoccolato!

La sua bellezza è “pura astrazione” stride con lo splendore della Venere di Milo, attraverso la quale, tuttavia, come in uno specchio appannato si intravede una grande ricchezza e bellezza dello Spirito.

Il segmento maggiore della sua vita sacerdotale si innesta nel corsivo del grazioso paese di Cavola.

Non si può immaginare Cavola disgiunto dell’amabile presenza del parroco Don Raimondo Zanelli.

Cavola rimane il suo anello nuziale.

Io “in primis” come fraterno amico, e assieme a me  molti sacerdoti e fedeli di Cavola, rivolgiamo un sincero ringraziamento a Don Raimondo per i molti anni trascorsi in questa parrocchia, da lui profondamente amata.

Ci uniamo a tutti, per un augurio di lungo percorso.

Don Achille Lumetti 

e amici Sacerdoti.
